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1. La relazione e i contesti 
 

Il presente contributo intende porre l’attenzione sulla necessità di una profonda 
riflessione nel campo della formazione dei futuri professionisti delle attività mo-
torie e sportive. I recenti, ancora incompleti, cambiamenti legislativi che stanno 
“mobilitando” il settore stanno muovendosi di pari passo con le proposte di ri-
forma dei settori scientifico disciplinari per l’inquadramento della ricerca e della 
docenza universitaria. I due mondi, all’apparenza distanti, sono in realtà molto 
vicini se li intendiamo in una prospettiva culturale, dove l’impatto politico ed or-
ganizzativo ricadrà inevitabilmente sul livello di formazione professionale, univer-
sitaria e post-universitaria.  

I recenti cambiamenti legislativi possono essere individuati nella Legge 08 ago-
sto 2019, n. 86 – la c.d. Riforma dello Sport – poi perfezionata dal successivo 
D.Leg del 28 febbraio 2021, n. 36, che caratterizza e definisce la nuova figura pro-
fessionale del chinesiologo declinandola, con specificità, in riferimento ai vari cur-
ricula formativi delle Lauree e Lauree Magistrali delle Scienze motorie e sportiva; 
nella Legge 30 dicembre 2021, n° 234 che introduce l’insegnamento dell’Educa-
zione motoria nella scuola primaria, individuando nel laureato magistrale in Scienze 
Motorie, riferito a tutte e tre le classi di laurea magistrale, il docente che affianca 
e coopera con il maestro generalista, per potenziare quantitativamente e qualita-
tivamente l’offerta formativa dell’educazione motorio-sportiva; nella legge costi-
tuzionale 26 settembre 2023, n. 1 che introduce l’attività sportiva all’art. 33 della 
Carta Costituzionale, richiamandone il valore educativo, sociale e di promozione 
del benessere. Il fatto che l’attività sportiva sia stata inserita proprio all’art. 33 me-
rita una riflessione: è l’articolo della Carta Costituzionale che richiama al libero 
insegnamento dell’arte e della scienza, all’istituzione del sistema scolastico statale, 
all’autonomia dell’Università, è l’articolo che mette in relazione alcuni tra i valori 
fondanti della nostra democrazia, e l’attività sportiva è lì, con il merito (valore) di 
indicarne le possibilità di connessione: il valore educativo, nel senso di condurre 
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la persona al suo progredire; il valore sociale, nel senso di condurre la società verso 
scelte civili, anche di aggregazione e di inclusione; il valore di promozione del be-
nessere, nel senso di possibilità di salute. 

Un percorso legislativo, quello innanzi descritto, che sembra tracciare il peri-
metro di un nuovo contesto delle Scienze motorie e sportive, un contesto che già 
solo per pura derivazione etimologica, indica un naturale stato di connessione, di 
relazione, di comunicazione, e che non può che essere letto connettendolo al con-
testo del percorso formativo dei futuri professionisti delle attività motorie e spor-
tive, e non solo di chi sceglierà la carriera da insegnante scolastico (Agosti, 
Borgogni, 2021). 

Una connessione che dovrà fortemente richiamare le due anime delle Scienze 
motorie e sportive, quella pedagogico/educativa e quella biomedica, che dovranno 
farsi carico anche – e a nostro avviso in una prospettiva comune – del contesto 
motorio o sportivo per evitare che la dimensione professionale, ma anche la ricerca 
accademica, sposino ipotesi che guardino al mero tecnicismo (asservendolo talvolta 
anche alle pratiche cliniche) allontanandosi dalla riflessione educativa e pedago-
gica; frammentando e dissolvendo un patrimonio ed un’identità culturale che ri-
guarda i temi del corpo e del movimento nella ricerca didattica: una struttura di 
per sé biologica, il corpo, che si connette al mondo (l’ambiente) sottendendo a 
dei processi di apprendimento che sono – per forza di cose – facilitati da buone 
pratiche educative, pedagogiche e didattiche (Sibilio, 2020; Borgogni, Agosti, 
2022). 

 
 

2. I contesti delle Scienze motorie e sportive 
 

I contesti e le relazioni tra essi sembrano quindi essere fortemente indirizzati e col-
locati in una dimensione bio-psico-sociale. Questa apre l’opportunità di riempire 
lo spazio disegnato dal perimetro legislativo, uno spazio ibrido, ponendoci nella 
prospettiva di una ibridazione epistemologica che, tra efficienza ed efficacia edu-
cativa, possa offrire ed offrirsi al cambiamento anche nella formazione professionale 
e accademica delle Scienze motorie e sportive. 

Infatti, i concetti di efficienza ed efficacia educativa riconducono proprio alle 
prospettive di cambiamento dove la prima, l’efficienza riconduce al significato di 
operare nella direzione di assicurare, a tutti i soggetti in formazione, eque oppor-
tunità di emancipazione sociale, in cui nessuna risorsa viene sprecata, ragionando 
su come queste sono impiegate, evidenziando anche se i processi sono o meno ot-
timizzati e capaci di generare un cambiamento; la seconda, l’efficacia riconduce 
al significato di quanto una comunità educativa è in grado di incidere sulla valo-
rizzazione e sul miglioramento delle situazioni di partenza, di incidere sul cam-
biamento. 

La Formazione degli e per gli adulti, tema ampiamente dibattuto ed oggetto 
di profonde riflessioni in ambito pedagogico (Boffo, Del Gobbo, Torlone, 2022) 
dovrà farsi carico anche del contesto motorio o sportivo. La formazione nelle SMS 
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dovrà ri-costituirsi, a partire dai percorsi di formazione universitaria, in un dialogo 
utile ad offrire opportunità di costruzione di una professionalità fluida, capace di 
intrecciare le competenze tecniche a quelle pedagogiche e ancora a quelle biome-
diche. Non si tratta di inventare nuovi modelli educativi, anzi, si tratta di con-
centrarsi sulla comprensione delle pratiche esistenti, di valorizzarle e di portarle a 
compimento; è qui che risiede il cambiamento. Si tratta di agire come comunità 
educante all’interno del citato perimetro legislativo e dare il giusto valore ai temi 
della attività motorie e sportive, si tratta di offrire un modello formativo solido e 
variegato, capace di sollecitare competenze utili allo studente, all’insegnante, al ri-
cercatore, all’allenatore, per orientarsi al cambiamento, offrendo quindi alla per-
sona l’opportunità della corporeità. 

Un esempio in questo senso emerge dall’offerta formativa dei percorsi di studio 
di Laurea (L-22) e Laurea Magistrale (LM-68) in Scienze motorie e sportive del-
l’Università di Bergamo. In questa sede, è da tre anni che stiamo conducendo uno 
studio sulla popolazione studentesca del Corso di laurea triennale in Scienze mo-
torie e sportive, dati che indirizzano ad una riflessione rispetto all’efficacia educa-
tiva, ad osservare non il prodotto, bensì il processo, per raccogliere indicazione 
utili sulla strada da percorrere per rendere efficace la formazione nelle scienze mo-
torie e sportive. In tal senso, senza avere ad oggi nessuna velleità di analisi statistica, 
dai dati provenienti dai 200 rispondenti emerge un dato significativo: il 66,5% 
crede che le conoscenze riguardanti le attività motorie e sportive sono prevalente-
mente riconducibili alle Scienze dell’educazione, psicologiche e sociali, il 28,5% 
alle Scienze biomediche. 

La chiara declinazione socioeducativa del Corso di studio, da cui deriva un 
piano di studi coerente con l’impostazione epistemologica del Dipartimento di 
Scienze Umane e Sociali, sembra pertanto, premiare le scelte compiute dopo il 
riuscito esperimento di un Curriculum motorio-sportivo, attivato per due anni, 
nell’ambito del Corso di studio in Scienze dell’Educazione. Il progetto educativo, 
infatti, riporta in modo esplicito l’intenzione di contribuire alla formazione di fi-
gure professionali che, pur conoscendo i metodi e le tecniche connesse con la di-
dattica del movimento, si inquadrino in un ambito squisitamente umanistico. 

 
 

3. Conclusioni 
 

Questo momento storico potrebbe costituire anche un’occasione per proporre un 
rinnovamento culturale che parta proprio dalla radice pedagogica ed educativa e 
che punti ad aggiornare e rinnovare le didattiche e la formazione per costruire 
contesti coerenti e connessi con le attività motorie e sportive (Casolo, Borgogni, 
Colella, 2022); offrendo opportunità di costruzione di una professionalità capace 
di intrecciare le competenze tecniche a quelle pedagogiche, offrendo allo studente, 
all’insegnante, al ricercatore, quella solidità culturale utile a orientarsi nei continui 
(ancora incompleti) cambiamenti legislativi. 

Non si tratta solo di sviluppare didattiche innovative e progettualità in una 
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prospettiva educativa e formativa. Si tratta, crediamo fermamente, di far dialogare 
epistemologie con visioni e prospettive non sempre convergenti, in quella necessità 
di ibridazione epistemologica innanzi descritta che può trovare equilibri se, solo 
se, si tengono in vista al contempo l’orizzonte e il sentiero da percorrere, tesi con 
fermezza verso l’attenzione ai diritti e alla corporeità, al dialogo e al lavoro con-
giunto tra studenti, insegnanti e studiosi. Si tratta di passare attraverso processi 
riflessivi (efficaci) dei significati delle scienze motorie e sportive. 
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